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Tumori rari, Policlinico Giaccone tra i Centri di riferimento in 

Europa 

Si occupa di sarcomi, per cui è stato accreditato nel dominio G1 di EURACAN e di neoplasie 
neuroendocrine. L'intervista a Giuseppe Badalamenti. 

23 Settembre 2024 - di Caterina Ganci 

 

Tumore raro non significa tumore non curabile, ma certamente una gestione inadeguata dei pazienti comporta 

un aumento del rischio di recidiva e di morte. A Palermo esiste un centro europeo EURACAN nell’ambito delle 

ERN (Reti Europee per le malattie rare), presso il Policlinico “Paolo Giaccone”, che è stato accreditato dalla 

commissione europea per i sarcomi nel marzo 2022. «Il paziente affetto da tumore raro va sempre riferito in 

centro con elevato expertise- spiega Giuseppe Badalamenti (nella foto), coordinatore insieme al Prof. Antonio 

Russo del centro di riferimento- perché questo permette di fare una diagnosi corretta e di ricevere le giuste cure. 

Un altro aspetto molto importante è che nei centri dedicati sono attivi gli studi clinici, per cui il paziente può 

ricevere anche le cure sperimentali».  

Al Policlinico di Palermo il centro di riferimento europeo di quali tumori si occupa? 

«Ci occupiamo di sarcomi, per cui siamo stati accreditati nel dominio G1 di EURACAN e di neoplasie 

neuroendocrine, per cui speriamo presto di accreditarci. In atto siamo uno dei 36 centri ufficiali per G1 Sarcomi 

in Europa e uno dei 9 in Italia e nell’ambito della Rete nazionale tumori rari siamo anche un Hub». 

Il centro regionale del Policlinico fa parte di EURACAN. Questo cosa significa per il paziente? 

«Oltre ad una presa in carico multidisciplinare nel nostro centro, i casi più complessi vengono discussi ogni 

settimana nell’ambito di un board nazionale coordinato dall’Istituto Nazionale Tumori di Milano e una volta al 

mese con tutti i centri europei. Questa rappresenta una ulteriore garanzia per il paziente. Oltretutto EURACAN 

consente agli specialisti che ne fanno parte di spostarsi nei diversi centri per fare esperienza e perfezionarsi». 

https://www.insanitas.it/author/caterina-ganci/
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Il fatto che un tumore sia raro non significa che sia incurabile… 

«Il tumore raro incide per meno di sei persone su 100.000 per anno. La definizione di tumore raro è soltanto una 

definizione di incidenza ma non di prevalenza. Diciamo che i tumori rari rappresentano circa il 20% di tutte le 

neoplasie, per questo hanno un impatto importante nella popolazione generale». 

L’importanza di essere seguiti nei centri di riferimento… 

«Mediamente in Europa un paziente con tumore raro vive di meno rispetto a ad un paziente con tumore 

frequente. Questo non significa che il tumore raro sia biologicamente più aggressivo della controparte frequente, 

ma significa semplicemente che la diagnosi è più tardiva e le cure spesso non adeguate fuori dai centri di 

riferimento. L’unica cosa che può aumentare l’aspettativa di vita dei pazienti affetti da neoplasie rare è il 

riferimento al centro con elevato expertise». 

Non sempre è facile riconoscere una patologia rara? 

«In media in Europa il ritardo diagnostico del tumore raro si attesta intorno ai tre, quattro anni. Il percorso 

diagnostico non sempre è immediato, spesso richiede anche una second opinion e questo genera ulteriori 

ritardi». 

Quanti sono i pazienti che seguite e da quali province? 

«Nel 2023 abbiamo visto come primi accessi 340 sarcomi e 70 tumori endocrini rari. Numeri molto elevati. I 

pazienti arrivano da tutta la Sicilia, ma abbiamo anche seguito pazienti pugliesi, calabresi e campani». 

Quali le professionalità impiegate nel centro? 

«Tutti i centri EURACAN devono avere un team multidisciplinare che si deve riunire almeno 1 volta alla 

settimana. Il core del team è rappresentato da oncologi, chirurghi (addome, toracico e plastico), ortopedici, 

radiologi e radioterapisti. In relazione alle diverse necessità, poi, vengono coinvolti anche altri specialisti. L’anno 

scorso è stato infine aperto il reparto di degenza ordinaria, e per questo ringrazio i vertici aziendali, con sei 

posti letto e questo ci sta consentendo di seguire anche i casi piò complessi dal punto di vista gestionale». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




















